
di ieri,né il Pigneto di oggisono isole.
Ancheperché,anchevolendo,quel che
non ~as~a pe! la strada passaper la tv:
la socializzazione delle informazioni e
?ei l.inguaggi ha semprealmeno un pa­
IO di percorsipossibili. Vivendomalee
imme!si in una cultura aggressiva,
pronti a Immaginare come "territori
propri" un'angolo di strada o la curva

Liberazione

Romanon
cifapaura
Marabbia

Guido Caldiron

"Ernesto" ha il faccione del Che tatua­
to sull'avambraccio, è nato il Primo
maggio ~esta dei lavoratori, è sempre
stato di smistra. E allora? E' lui l'uomo
intorno aiquarant'anni chemolti testi­
moni hanno descritto essere alla testa
del gruppo di ragazziche venerdiscor­
~o ha. atta~cato alcuni negozi gestitida
Immigrati bengalesi nel quartiere del
Pigneto a Roma. Solo che "Ernesto" ­
all'anagrafe Dario Chianelli - ci tiene a
dire di non essere razzista e di essersi
solo voluto fare giustizia. E allora? La
suastorial'ha raccontataieria Repubbli­
cache l'ha subito trasformata in una
sortadi editoriale, chesuona un po' co­
me l'adagio filofosico "la notte in cui
tutte le mucche sono nere...". Come a
dire: siamo sicuri che l'allarme antifa­
scista~olga il senso di ciò che sta capi­
tando rn questo annuncio d'estate nel­
la Capitale d'Italia?
Sfida ac~ettata, venga dalle pagine di
un quotidiano progressista che non si
è fatto problemi nel cavalcare l'allarme
sicurezza, come dalle parole di un uo­
mo cresciutoin un.ex quartiereopera­
IO nellacmtura penfericadi una excit­
tà di sinistra. Perquanto orribilee bar­
bara appaia, la realtà non può farci
paura, non fino al punto di non aver
p!ù voglia di comprenderla, studiarla,
viverla, Partiamoperciò da qui: quan­
to accadutonell'ultimasettimanaa Ro­
ma sipotrebbe rappresentare nei termi­
ni ?i una serie di centri concentrici,gli
um contenenti glialtrie viavia.Levio­
lenzedel Pigneto non sono la stessa co­
sa di 9ue.lle della Sapienza,ma questo
non s~gnlfica che l'uno o l'altro di que­
s~ ~ttl CI debba preoccupare di meno,
Cl mterroghi di meno sulla qualità
complessiva dellavita quotidiana nella
più grandemetropoli del nostro pa:.s:.

Il problema, piuttosto, è quello di at­
traversare i cerchiche proiettano la lo­
ro ombra sulla città riuscendo a co­
glierne i confini, laddove esistono o
l'assenza di barriere tra uno e l'altro
quando questo emerge dallarealtà. Già
quindici anni fa quando i fascisti - al­
lora An non c'era e la fiamma del Msi
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er~ ancora. in primo piano negliemble­
mi di partito - e Gianfranco Fini sfida­
rono Francesco Rutelliper la corsa al
Campidoglio,ci si reseconto che qual­
cosa era cambiato. L'allarme "nazi­
skin" fotografava già allorapiù una fa­
se di passaggio che il sedimentarsi di
una ~ultura. Nelle periferiedella città,
nel litorale come ai Castelli, cresceva
una sottocultura giovanileaggressiva e
xenofoba che solo in parte veniva in- di uno stadio,vistocheil restodellacit-
tercettata dai gruppi della destra radi- tà èpreclusao semplicemente lontana
cal;, i comit.ati e.l<;.ttorali del "Pingui- si è probabilmente più propensi a dar~
no Gramazio e I giovanotti" di Mo- ascolto agliimprenditori della paura,
vimento Politico che per l'occasione quelli che cercano di dare un nome o
facevano riunioni pubbliche comuni un volto allenostre ansie. L'integrazio­
davanti agliinsediamentirom del Lau- ne mancata, la xenofobia spicciola
:ent.in? Ora i primi sono al governo _ st.anno alle difficoltà della vita quoti­
in CItta e nel paese - e i secondi reggo- diana come le corsesudate sul trenino
no la tnncea della destradi strada rnu- che va dalleFerrovie Laziali a Torbella­
tuando slogan e parole d'ordine della monaca o l'inutile attesadi un posto in
campagnadi conquista berlusconiana. una coperativadi assistenza domicilia­
Il.~erchio della politica, però, non è il re. Solo che il razzismo è una merce
plU stretto, quello che rimanda al cuo- politica,da tempo ha i suoi pusher.
re dei quartieri, all'anima della strada. Il successoelettoraledelledestre è sta­
L~ le parole d'ordine di partiti e partiti- to colto anche coltivando e accarez­
m ~on hanno un grandeappeal- o ma- zand~ questo disagio crescentepron­
gan durano lo spaziodi un mattino in- to a diventare rancore verso "il diver­
torn~ alla campagna di questo o quel so". Allaxenofobia di stradaè stato of­
candidato pronto a elargire soldi per i ferto un vocabolario differenzialista
manifestie l' "occupazione del territo- che potessetrasformare le pulsionivio­
rio". Eppuresimbolie linguaggi riman- lente in voti. Poi,dopo la vittoria arri­
dano spesso a un orizzonte comune, vano le violenzeveree proprie e la de­
del restoall'Olimpico sigrida "guardie ~tra -l~ stessa.che ha favorito il rientro
rosse" alla polizia .che carica più per m Itaha degli ex ~erza Posizione che
moda cheper convincimento, av!ebbero dato vita a Forza Nuova ­
In città cresce la rabbia, talvoltavero e rmrumizza e parla di responsabilità
proprio odio, che cercabersagli, che ac- dell'estrema si~is~ra - il neo sindaco
carezz~ il sogno di una rivalsa, magari Alemanno - e di climacreatodal divie­
macchiatadi sangue.Sivivemale, ci si to di svolger~ una conferenza legitti­
sente peggio. Gli spazi del territorio si ~a, quel~a di Roberto Flore alla Sa­
contaminano, i consumi liattraversano pienza - Il sottosegretario all'Interno
girandoindistintamentein sensoorario Manto,:"ano. Il cerchioche non si è an­
o anti orario: WalterSiti racconta così cora chlU~o per strada, che si è chiuso
il tour cittadino dellacocainanel suo Il solo r-arzialmente nell'urna, sembra
contagio (Mondadori), romanzo chede- sal~u.". quando perfino la politica isti­
scrive più di millesaggi il ritmo autodi- tuzionale rivendica,almeno implicita­
struttivo dellametropoli.E' lo stesso Si- ~e~t~: lo squadnsmo. Quando "i na­
ti che.del resto.d~creta: «l'appassionata z~skin v~?,~o~o presentatic?me."br~­
analisi di Pasolini, vecchiadi oltre tren- VI ragazzi li n~enmentoall antifasci­
t'anni, andrebbe rovesciata: non sono srno non rischia di far confondere il
le borgate che si stanno imborghesen- colore dellem~cche, .ma serve soltan­
do, ma è la borghesiache si sta (secosì to per tenere gliocchi bene aperti.
sipuò dire)"imborgatando?». Qualche
tempo fa un bar di rumeni fu bruciato
in pieno giornoa viaMonte dellecapre
al Trullo - una spedizione punitiva di
ragazzI.del posto, si disseall'epoca-, lì
davanti un tempo c'era il Comitato
proletario:autoriduzione dellebollette
dei servizi, alloggi per i senzacasae co-
st~zione sul territorio di quello che si
chiamava "contropotere". Oggi il Pi-
gneto non è un luogo abbandonato:
c'è un comitato di quartieremolto atti-
va, un centro sociale, associazioni vive
e presentinel territorio. Ma né il Trullo
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